
«Il paese è più avanti del suo gover-
no». Lo dice il Rapporto Italia 2009
dell’Eurispes. I fatti lo confermano.
Il nostro è un paese nel quale il
58,5% degli italiani è favorevole al
riconoscimento delle unioni civili,
senza distinzione di sesso; il 52,5%
considera l’omosessualità una for-
ma di amore come le altre. Per il
40,4% gay e lesbiche avrebbero di-
ritto di sposarsi. In Parlamento il te-
ma semplicemente non si sfiora. La
società cambia, (piccoli) passi ver-
so il futuro, malgrado la crisi econo-
mica voglia spezzarglielo. Negli an-
ni Settanta i matrimoni erano
400mila l’anno, oggi non superano
i 270mila (i dati arrivano con due
anni di ritardo rispetto alla data di
riferimento degli eventi)e nel 2015
si prevede siano sorpassati dal nu-
mero dei conviventi che attualmen-
te sono 637mila. Anche i matrimo-
ni civili sono in crescita: il 32,45%:
dieci anni fa erano poco meno del
20%. Un bambino su cinque nasce
fuori dal matrimonio e ancora oggi
vengono divisi in figli legittimi e fi-
gli naturali.

ILMERCATO

Anche il mercato cerca di cogliere
questi segnali: la banca tedesca spe-
cializzata Bhw Bausparkasse, attive-
rà in Italia il mutuo per le coppie di
fatto, comprese quelle omosessuali

I matrimoni
SONO IN CALO costante dal 1972, in Italia. Dal 2001 al

2006 le coppie che hanno deciso di sposarsi (circa 250

mila ogni anno) sono diminuite di circa l’8%. Nel 2006 il

tasso dimatrimoni è stato del 4,1 ogni mille abitanti.

In Italia
I CONVIVENTI sono 637 mila. Le coppie di fatto sono

cioè pocomeno del 5%,ma bisogna tener conto che il

fenomeno è in crescita tra le nuove generazioni. Il sorpasso

delle convivenze suimatrimoni è previsto per il 2015.

mzegarelli@unita.it

p In Italia aumenta il numero delle unioni. Lamaggioranza dei cittadini vuole norme

p I ministri Brunetta e Rotondidopo un flop di governo hanno passato la palla alle Camere

Primo Piano

Malgrado la maggioranza de-
gli italiani sia favorevole a una
legge sulle coppie di fatto (in
costante aumento), la politica
non la ritiene degna del dibatti-
to parlamentare. Otto testi de-
positati, tutto fermo.
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Coppiedi fatto senza legge
Maèboomtra gli italiani
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